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RITI DI INTRODUZIONE
G
Pentecoste è memoria del dono dello Spirito Santo; è ricordare che la vita in Cristo è attingere continuamente a lui l’acqua della vita per essere santi, per gioire in lui ed esultare in lui. Prepariamoci a questa memoria ponendoci in ascolto della Parola del Signore e riflettendo aiutati dalle parole del papa Francesco nella recente esortazione apostolica Gaudente et esultate.
Canto di ingresso

Effonderò il mio Spirito su ogni creatura,

effonderò la mia gioia, /la mia pace sul mondo.

Vieni, o spirito Consolatore, /vieni effondi sul mondo la tua dolcezza.

Vieni e dona ai tuoi figli la pace, /vieni e donaci la tua forza.

Vieni, o Spirito Onnipotente, /vieni e crea negli uomini un cuore nuovo.

Vieni e dona ai tuoi figli l’amore, /vieni e riscalda il cuore del mondo.

P
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T
Amen!

P
Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi. (Cf 1Pt 1, 1-2)

T
E con il tuo spirito.

Eventuali brevi parole di introduzione di chi presiede.

P
Preghiamo
.

Rifulga su di noi, Padre onnipotente, Cristo, luce da luce, splendore della tua gloria, e il dono del tuo Santo Spirito confermi nell'amore i tuoi fedeli, rigenerati a vita nuova. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio ...

T
Amen!

LITURGIA DELLA PAROLA
G
Ascolteremo ora alcune pagine bibliche tratte dal formulario per l’Eucaristia della Vigilia di Pentecoste alle quali faranno eco alcuni passi della Gaudente et esultate che faranno germogliare in noi preghiera ed invocazione.
Prima lettura

Dal libro del profeta Ezechiele (37,1-14)
Dall’esortazione apostolica sulla chiamata alla santità nel mondo contemporaneo Gaudente et esultate del papa Francesco (7).

Lo Spirito Santo riversa santità dappertutto nel santo popolo fedele di Dio, perché «Dio volle santificare e salvare gli uomini non individualmente e senza alcun legame tra loro, ma volle costituire di loro un popolo, che lo riconoscesse secondo la verità e lo servisse nella santità». Il Signore, nella storia della salvezza, ha salvato un popolo. Non esiste piena identità senza appartenenza a un popolo. Perciò nessuno si salva da solo, come individuo isolato, ma Dio ci attrae tenendo conto della complessa trama di relazioni interpersonali che si stabiliscono nella comunità umana: Dio ha voluto entrare in una dinamica popolare, nella dinamica di un popolo.

G
Con il papa Francesco diciamo: Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra!

· Nei genitori che crescono con tanto amore i loro figli: 
· Negli uomini e nelle donne che lavorano per portare il pane a casa:

· Nei malati: 
· Nelle religiose anziane che continuano a sorridere: 
· Nella costanza per andare avanti giorno dopo giorno:

· Nella santità della Chiesa militante: 
· Nella santità “della porta accanto”: 
· In quelli che vivono vicino a noi:

· In quanto sono un riflesso della presenza di Dio:
Seconda lettura

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani(8,22-27)
G
Continuiamo a meditare, riflettere pregare aiutati dalle parole di papa Francesco nella “Gaudente et esultate”. (131-139 passim)
. 
L
Riconosciamo la nostra fragilità ma lasciamo che Gesù la prenda nelle sue mani e ci lanci in missione. Siamo fragili, ma portatori di un tesoro che ci rende grandi e che può rendere più buoni e felici quelli che lo accolgono. 
Spirito di Dio, scendi su di noi! /Spirito di Dio, scendi su di noi!

Rendici docili, umili, semplici,  /Spirito di Dio, scendi su di noi!

La parresia è sigillo dello Spirito, testimonianza dell’autenticità dell’annuncio. E’ felice sicurezza che ci porta a gloriarci del Vangelo che annunciamo, è fiducia irremovibile nella fedeltà del Testimone fedele, che ci dà la certezza che nulla «potrà mai separarci dall’amore di Dio» (Rm 8,39).
Spirito di Dio, scendi su di noi! …
Abbiamo bisogno della spinta dello Spirito per non essere paralizzati dalla paura e dal calcolo, per non abituarci a camminare soltanto entro confini sicuri. 
Spirito di Dio, scendi su di noi! …

Dio è sempre novità (…) Dio non ha paura! Non ha paura! Va sempre al di là dei nostri schemi e non teme le periferie. Egli stesso si è fatto periferia (cfr Fil 2,6-8; Gv 1,14). Per questo, se oseremo andare nelle periferie, là lo troveremo: Lui sarà già lì. Gesù ci precede nel cuore di quel fratello, nella sua carne ferita, nella sua vita oppressa, nella sua anima ottenebrata. Lui è già lì.
Spirito di Dio, scendi su di noi! …

Lasciamo che il Signore venga a risvegliarci, a dare uno scossone al nostro torpore, a liberarci dall’inerzia. Sfidiamo l’abitudinarietà, apriamo bene gli occhi e gli orecchi, e soprattutto il cuore, per lasciarci smuovere da ciò che succede intorno a noi e dal grido della Parola viva ed efficace del Risorto.
Spirito di Dio, scendi su di noi! …

Chiediamo al Signore la grazia di non esitare quando lo Spirito esige da noi che facciamo un passo avanti; chiediamo il coraggio apostolico di comunicare il Vangelo agli altri e di rinunciare a fare della nostra vita un museo di ricordi. In ogni situazione, lasciamo che lo Spirito Santo ci faccia contemplare la storia nella prospettiva di Gesù risorto. In tal modo la Chiesa, invece di stancarsi, potrà andare avanti accogliendo le sorprese del Signore.

Canto al vangelo

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia! /Ed oggi ancora, mio Signore, /ascolterò la a Parola che mi guida nel cammino della vita. /Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!

Vangelo

Dal vangelo secondo Giovanni
 (7-37-39)
Omelia

Invocazioni allo Spirito

T
Vieni, Spirito Santo, a ridestare la nostra fede! 

P
Strappaci alle paure, ai sospetti e ai pregiudizi che paralizzano la nostra esistenza e suscita in noi un coraggio nuovo. 
T
Vieni, Spirito Santo, illumina la nostra intelligenza!
P
Donaci un cuore limpido perché possiamo aderire alla verità e cogliere la realtà profonda delle cose e degli avvenimenti. Non permettere che cadiamo vittime dello smarrimento. Rischiara la nostra esistenza con la luce e la forza della Parola che esce dalla bocca di Dio. 
T
Vieni, Spirito Santo, accendi in noi il fuoco del desiderio!
P
Non far venir mai meno la nostra ricerca del Dio vivente. A noi, che viviamo nella provvisorietà e nell’incertezza, offri il dono del consiglio che conduce a scegliere bene di fronte alle diverse alternative che la vita ci propone. 
T
Vieni, Spirito Santo, ravviva la nostra speranza! 
P
Donaci di superare ogni fallimento, ogni persecuzione e ogni sconfitta. Fa’di noi una comunità che vive sotto lo sguardo di Dio e sfugge ad ogni logica di potere e di successo. Non permettere che cediamo a calcoli di convenienza terrena. 
T
 Vieni, Spirito Santo, trasmettici la forza e la perseveranza! 
P
Accompagnaci nel percorrere fedelmente i sentieri tracciati da Gesù e nel resistere alle lusinghe di una vita comoda e senza preoccupazioni, libera da problemi e da contrasti. 
T
Vieni, Spirito Santo, trasformaci in una comunità viva e operosa nella carità!
P
Apri il cuore di ciascuno di noi a gesti di riconciliazione, accogliente e generosa verso tutti i fratelli, pronta a far spazio all’altro, chiunque sia e da qualsiasi parte venga, per riceverlo con rispetto e amore. 
T
 Vieni, Spirito Santo, prendici per mano e guida i nostri passi!
P
Sostienici nel rispondere all’amore di Dio con un amore umile, ma tenero ed appassionato, disposto a condividere le pene e le gioie di chi ci vive accanto e a far nascere legami di fraternità e di solidarietà. 
T
Vieni, Spirito Santo, rendici saggi e vigilanti!

P
Fa’ che siamo pronti a dare alla carità il primo posto nelle nostre scelte e nei nostri rapporti, liberi da ogni gelosia e da ogni cattiveria che intorpidisce lo sguardo e il cuore.
RITI DI CONCLUSIONE
Benedizione e congedo

P
Dio, sorgente di ogni luce, che oggi ha mandato sui discepoli
lo Spirito Consolatore, vi benedica e vi colmi dei suoi doni.
T
Amen.
P
Il Signore risorto vi comunichi il fuoco dello Spirito e vi illumini con la sua sapienza.
T
Amen.
P
Lo Spirito Santo, che riunito i popoli diversi nell’unica Chiesa, vi renda perseveranti nella fede e gioiosi nella speranza
fino alla visione beata nel cielo.
T
Amen.
P
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
T
Amen.
Diac 
La gioia e la pace del Cristo risorto siano sempre con noi. Andiamo in pace. Alleluia. Alleluia.
T
Rendiamo grazie a Dio. Alleluia. Alleluia.
SALUTO ALLA MADRE DI DIO
P

Prima di sciogliere la nostra assemblea rivolgiamo il nostro saluto a Maria, colei che ha vissuto come nessun altro le Beatitudini di Gesù. Ella è colei che trasaliva di gioia alla presenza di Dio, colei che conservava tutto nel suo cuore e che si è lasciata attraversare dalla spada. È la santa tra i santi, la più benedetta, colei che ci mostra la via della santità e ci accompagna. Lei non accetta che quando cadiamo rimaniamo a terra e a volte ci porta in braccio senza giudicarci. Conversare con lei ci consola, ci libera e ci santifica. La Madre non ha bisogno di tante parole, non le serve che ci sforziamo troppo per spiegarle quello che ci succede. Basta sussurrare ancora e ancora: «Ave o Maria…».
Canto finale

Regina caeli, laetare, alleluia: /Quia quem meruisti portare. alleluia,

Resurrexit, sicut dixit, alleluia, /Ora pro nobis Deum, alleluia.
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